
4. LANDE, BRUGHIERE E ARBUSTETI TEMPERATI

Lande alpine e subalpine
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Descrizione generale
Brughiere  formate  da  arbusti  nani  o  prostrati  della  fascia  alpina  e  subalpina  delle  montagne
dell’Eurasia, dominate da Ericacee, da ginepri nani o da ginestre. (La categoria individua formazioni
vegetazionali  che sono tipiche  di quote più alte,  ben rappresentate  nell’Appennino Tosco-emiliano,
oltre  il  limite  del bosco).  Dal punto di vista fitosociologico tale cenosi è riferibile  all’associazione
Hyperico richeri-Vaccinietum gaultherioidis Pirola et Corbetta 1971 ex Ferrari et Piccoli 1997 var. a
Vaccinum myrtillus,
Combinazione fisionomica di riferimento 
Vaccinium  myrtillus  specie  dominante  con  Hypericum  richeri,  Anemonastrum  narcissiflorum
(=Anemones narcissiflora), Potentilla erecta, Avenella flexuosa, Calluna vulgaris.
Presenza locale
Presente unicamente nel versante romagnolo, si colloca sulla fascia di crinale che corre da Monte Falco
alle pendici occidentali di Monte Acuto, ad orlo o all'interno delle faggete di quota, e al margine delle
praterie a dominanza di nardo.
Stato di conservazione
Data la superficie molto limitata, spesso al margine della faggeta e in fase di colonizzazione da parte di
questa, nonché l’aspetto molto impoverito rispetto a quelle presenti nell'Appennino settentrionale, lo
stato di conservazione è da considerarsi mediocre.
Fattori limitanti e di minaccia
La non gestione rappresenta la principale minaccia.
Linee di gestione consigliate
Contenere  la  naturale  evoluzione  degli  arbusti  verso  il  bosco  recuperando  attività  di  pascolo  non
continuo e comunque attentamente controllato, in modo che non comporti sovraccarichi. 
Specie di fauna selvatica potenzialmente legate all'habitat 
Podarcis muralis, Hierophis viridiflavus, Lacerta bilineata, Lullula arborea, Euphydryas provincialis. 


